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Informazioni ufficiose sulle intenzioni del Presidente 

Gronchi rinuncia 
a dare le dimissioni 

Un articolo ispirato dal Quirinale smentisce anche lo scioglimento anticipato del Parla
mento - Nenni al C.C. del PSI sottolinea gli aspetti programmatici del centro-sinistra 

Nenni ha aperto ieri pome
rìggio i lavori del Comitato 
centrale del PSI con una lun
ga relazione sulla situazione 
politica e sulle prospettive di 
azione della corrente di mag
gioranza. Nenni ha afferma
to che < nel momento in cui 
il CC del PSI si riunisce, l'at
to di decesso della coalizione 
dei convergenti è stato steso 
dai repubblicani e dai social
democratici » e ha definito 
« deplorevole e pericoloso » 
l'armeggio della destra per 
ostacolare le prospettive di 
centro-sinistra: . La destra de 
— ha detto Nenni — ha cer
cato di trovare nella minac
cia di scioglimento anticipato 
del Parlamento un fattore per 
intimidire la segreteria de, per 
ritardare il congresso *• della 
DC, per impedire ogni passo 
concreto verso la formazione 
della nuova maggioranza. La 
direzione de, per guadagnare 
tempo, si sforza di vincolare 
PRI e PSDI all'impegno di 
prolungare fino alle elezioni 
del Presidente della Repub
blica lo stato pre-agonico del 
ministero ». Ciò nonostante, 
« la via rimane aperta alla 
svolta a sinistra, sia pure nei 
termini del centro-sinistra con 
l'appoggio socialista, anche se 
questa via è irla di ostacoli »; 
il « centrosinistra, che rap
presenta nell'ambito parla
mentare una forma di spinta 
a sinistra, segna un avvio alla 
svolta vera e propria quando 
non sia una semplice formu
la parlamentare, quando com
porti una rottura a destra, e 
quando i socialisti si diano un 
preciso contenuto program
matico e ne assicurino l'esecu
zione puntuale ». Tale conte
nuto programmatico è stato 
così definito da Nenni: una 
politica estera aperta all'inte
resse preminente della disten
sione e della pace; uno Sta
to moderno e democratico; 
una politica di piena occupa
zione; riforme di struttura in 
campo agricolo e industriale; 
la scuola pubblica per tutti i 
gradi, l'ordinamento regiona
le a garanzia delle autonomie 
locali; un sistema di assisten
za e di pensioni a tutela della 
dignità dei lavoratori e della 
sicurezza delle famiglie. 

H discorso con la DC deve 
intrecciarsi su questi impegni 
programmatici e « non rima
nere sibillino ed ermetico, 
sfumato e ambivalente », ha 
proseguito Nenni, augurando
si che al suo congresso, la 
DC compia « una scelta fuori 
di ogni equivoco tra centro
sinistra e centro-destra », con 
una vittoria definitiva « della 
sinistra sulla destra e i nota
bili ». 

Riferendosi alle critiche che 
vengono mosse alla politica 
della maggioranza del PSI, 
Nenni ha fatto un accenno alla 
posizione del PCI che, a suo 
dire, sarebbe « violenta e de
nigratoria alla base, sempre 
più circospetta e sfumata nel
le istanze superiori del par
tito ». Secondo Nenni, « nel 
recente Comitato centrale del 

PCI in molti interventi è 
emerso il dubbio che l'azione 
socialista corrisponda ad una 
esigenza del momento e del
la situazione, che possa quin
di incontrare consensi assai 
vasti ». Ciò perchè « 11 PSI 
ha portato il discorso sul pro
gramma e sulle cose e non si 
ò mosso e non si muoverà dal 
proposito di fare del suo even
tuale appoggio una questione 
non di formule e dì posti, ma 
di contenuto ». 

Dopo un accenno al capito
lo delle giunte e del gover
no siciliano, a proposito dei 
quali Nenni ha dichiarato che 
« la linea generale del parti
to è giusta e valida nella tu
tela degli interessi dei lavo
ratori », la relazione si sof
ferma sui problemi di politi
ca estera e sulla posizione del 
PSI, cho viene cosi definita: 
« rifiuto di dare agli avveni
menti internazionali una in
terpretazione unilaterale; co
stante preoccupazione di svin
colare l'azione del partito dai 
blocchi e di non subordinar
la agli interessi e alla strate
gia di nessun altro Stato; va
lutazione delle iniziative e 
degli atti dell'URSS e del si
stema mondiale comunista in 
relazione agli interessi della 
pace e non del trionfo di un 
blocco sull'altro ». Nenni si 
è pronunciato in favore di un 
accordo per Berlino, per il 
riconoscimento de facto della 
Repubblica democratica tede 
sca, per la creazione 
zona disatomizzata e 

della linea riconoscimento 
Oder-Neisse. 

€ Si è parlato — ha detto 
quindi Nenni — del neutra
lismo socialista e della sua 
compatibilità o meno con la 
partecipazione italiana al 
blocco atlantico. E* bene ri
petere che la compatibilità è 
da ricercare non nel campo 
dei principi, ma sul metodo 
e sulle soluzioni cho si pro
pongono ai concreti problemi 
della pace... E' sempre pos
sibile la ricerca di un accor
do sul metodo e sulla soluzio
ne da dare ai singoli proble
mi della pace in una comune 
volontà di distensione ». Tre 
sono le « direttive generali » 
della politica estera del PSI: 
« svincolare la politica estera 
dagli interessi di potenza de
gli altri Stati; rivendicare la 
validità nazionale del nostro 
neutralismo che tende a libe
rare l'Italia dal cappio delle 
alleanze militari; non impo
stare oggi una denuncia del 
Patto atlantico che sarebbe 
velleitaria; promuovere una 
politica del nostro paese che 
contribuisca a creare le con
dizioni per proporre concre
tamente una ripresa di indi
pendenza dell'Italia e il supe
ramento dei blocchi ». 

Dopo la relazione di Nanni 
il dibattito è stato rinviato alla 
mattinata di oggi. 

l i SITUAZIONE Anche ieri 
Moro ha continuato a consul-

di una I tare individualmente gli espo-
per il'neiiti delle correnti democri-

Il segretario generale della NATO, qui ritratto con il presi
dente della Repubblica, ha tenuto Ieri a Roma una conferenza 
stampa. L'unica afférmazione degna di rilievo è stata quella 
In cui 11 signor Stlkker si è dichiarato « decisamente soddi

sfatto dell'atteggiamento del governo Italiano » 

stiane, ricevendo Togni, Ta-
viani (doroteo), Forlani e 
Malfatti (fanfaniani), questi 
ultimi hanno sottolineato la 
opportunità di mantenere la 
formula attuale di governo 
fino al congresso. Obiettivo del 
segretario della DC è quello 
di ottenere l'assenso di tutte 
le correnti a considerare 
« soddisfacenti » le risposte 
dei partiti « convergenti » al-
l'appello-ultimatum lanciato 
dalla Direzione de ed a rite
nere pertanto « chiarita » la 
situazione politica almeno fino 
a dopo il congresso democri
stiano. A parte il fatto che la 
destra de non sembra dispo
sta ad accettare questa ver
sione di comodo (ma questo 
non sembra un ostacolo inva
licabile per Moro) rimane da 
accertare in realtà la effetti
va disponibilità dei repub
blicani e dei socialdemocrati
ci, i quali non si sono per 
nulla impegnati nei termini 
richiesti dalla DC. Oggi, co
munque, si riunisce l'Esecu
tivo del PRI, e qualche indi
cazione potrebbe scaturire 
dalla riunione. 

Resta da segnalare quella 
che sembra la conclusione 
temporanea (con l'accento 
sulla parola temporanea) del
la vicenda che, nel nome di 
Gronchi, si è innestata nella 
più generale vicenda della 
crisi. Un settimanale ha pub
blicato ieri un articolo, su tra
sparente ispirazione del Qui 
rinaie, per « chiarire o le ra
gioni delle iniziative assunte 
nei giorni scorsi dal Presiden
te della Repubblica con lo sue 
piuttosto affannose consulta
zioni, e per smentire che « nel
le circostanze attuali », il Pre
sidente abbia < il proposito di 
dimettersi»: tanto più che — 
osserva la nota — « oggi come 
oggi, le dimissioni potrebbe
ro anche venire male inter
pretate, fraintese nel loro si
gnificato e nel loro fine, ella 
stregua di una manovra po
litica non disgiunta da moti
vi personalistici ». Smentito è 
anche che « il Presidente 
della Repubblica intenda av
valersi, finché ne ha il tempo, 
della potestà di sciogliere le 
Camere » e che stia brigando 
« con mezzi indiretti » per 
« incoraggiare il sorgere di 
una crisi ministeriale » che sa
rebbe extraparlamentare data 
la « persistente opposizione 
della DC ad una discussione 
nelle Camere ». 

L'articolo ufficioso conclude 
tuttavia con la conferma che 
Gronchi, pur essendo stato 
costretto a rinunciare a ge
sti particolarmente clamorosi, 
non ha ancora desistito total
mente dall'idea di un non 
precisato intervento, « avva-
lendosi degli importanti po
teri di controllo di cui la Co
stituzione Io investe ». L'ipo
tesi di un messaggio presi
denziale viene pertanto accre
ditata dallo scritto, evidente
mente influenzato dall'esito 
negativo delle consultazioni 
presidenziali di questi giorni. 

I. t. 

Il maresciallo Montgomery 
rientrato dalla Cina 

LONDRA — E' rientrato In patria dopo 11 suo viaggio nella Cina popolare, il maresciallo 
Montgomery. Erro II generale Ingleso al suo arrivo all'aeroporto londinese (Telefoto) 

Una grave iniziativa del governo 

Si pensa di aggravare 
le imposte di consumo? 
La decisione verrebbe giustificata con le 
minori entrate dei comuni in seguito alla 
imminente abolizione dell'imposta sul vino 

Una nuoua estensione del-
Vimposlztone indiretta, e per 
giunta su generi di largo con
sumo, sarebbe allo studio nei 
competenti uffici del mini
stero delle Finanze. La gra
ve iniziativa — così si affer
ma negli ambienti governa
tivi — sarebbe da mettere 
in relazione con la abolizio
ne della imposta sul vino che 
sarà attuata, per legge, a 
partire dal prossimo anno. 

In altri termini, per com
pensare i Comuni della di
minuita entrata, Il oouerno 
non troverebbe altra soluzio
ne diversa dal classico « giro 
di vite* indiscriminato. A 
quanto pare, infatti, un pri
mo schema di progetto che 
sarebbe stato approntato 
fenderebbe a risolvere il pro
blema con la estensione del
le imposte di consumo a vari 
generi che oggi sono esenti 
(olio di semi, caffè e surro
gati, saponi e detersivi, 
energia elettrica per riscal
damento ed usi domestici, 
macchine da cucire e da ma-
qlieria, ecc.) e con l'inaspri
mento delle aliquote su mol-

Le dichiarazioni di D'Angelo all 'Assemblea regionale 

Generiti impegni programmatiti 
esposti dai governo siciliano 
II presidente ha affermato che la politica verrà definita attraverso la elaborazione di 
un piano di sviluppo - Reticenze circa l'integrale applicazione dello Statuto di autonomia 

(Dalla nostra redazione) 

PALERMO, 10. — Il pre
sidente d.c. della Regione, 
on. Giuseppe D'Angelo, ha 
esposto questa sera all 'As
semblea regionale le linee 
programmatiche del governo, 
eletto un mese fa con «'ap
porto diretto dal partito so
cialista. dei partito social
democratico, del partito re
pubblicano e dell'indipen
dente D'Antoni. Si è trattato 
di un discorso cauto e abil
mente sfumato, specie nei 
passaggi relativi ai problemi 
nodali dello sviluppo eco
nomico della Regione, inde
terminato circa gli s t rumen
ti ai quali il governo di cen
tro-sinistra intende concreta
mente fare ricorso per rea
lizzare una serie di formula
zioni. che hanno tuttavia un 
certo carattere di novità. 
D'Angelo ha anzitutto riaf
fermato il carattere politico 
del suo governo, che sarebbe 
sorto una volta verificata la 
possibilità di un incontro su 
una base programmatica e 
operativa comunemente ac
cettata dai gruppi che ne 
fanno parte, ferme restando 
le posizioni ideologiche pro
prie di ciascuno. Confuso ed 
evasivo il riferimento alla 
delimitazione attuale della 

maggioranza e ai rapporti 
del governo con le altre 
forze rappresentate nell'as
semblea. 

< La configurazione politi
ca del governo consente la 
nascita di una larga solida
rietà intorno ad esso >, ha 
detto a questo riguardo; 
quindi ha chiesto che, « do
po la sconvolgente vicenda 
dell'autonomia siciliana » si 
faccia luogo ad un « periodo 
di tregua politica durante il 
quale possano essere gettate 
almeno le fondamenta di un 
nuovo edificio capace di as
solvere al compito di rinno
vamento sociale ed economi
co ». Nessun accenno quindi 
alla esigenza indissolubil
mente legata a questo com
pito (laddove esso sia since
ro e reale) di una larga e or
ganica unità delle forze poli
tiche e sociali impegnate 
nella lotta per il rinnova
mento della Regione. 

Nella esposizione program
matica. D'Angelo ha indicato 
tre provvedimenti del go
verno per la normalizzazione 
della vita amministrativa 
della regione : assegnazione 
dei rami di amministrazione 
aglj assessori, con l'unifica
zione dei settori tradizionali; 
una futura strutturazione 

rinnovata del bilancio e la 
fissazione, con legge in via 
di elaborazione, dell 'ordina
mento amministrativo degli 
organi della Regione. 

A proposito di politica eco
nomica, D'Angelo ha esposto 
concetti che nella loro gene
ricità non possono certamen
te indicare una svolta deci
siva e sostanziale Egli ha 
atfermato infatti, con cautela 
centrista, che il governo deve 
« da un lato impedire l'espan
sione del monopolio privato 
in senso antisociale o con-

Questa sera 
a Tribuna politica 

il dibattito 
sul disarmo 

Questa sera, alle ore 21.10. 
la RAI-TV trasmetterà per 
Tribuna politica un dibat
tito a cinque sul tema: « Il 
disarmo: utopia o realtà? ». 
Parteciperanno al dibattito 
il compagno Mario Alicata, 
l'on. Riccardo Lombardi dei 
PSI, l'on. Stefano Cavalie
re di Rinnovamento Sociale. 
l'on. Gaetano Martino del 
PLI. il sen. Giuseppe Medi
ci della DC; moderatore 
sarà il giornalista Gianni 
Granzotto. 

Assurdo discorso a conclusione del dibattito sulla P.L 

Secondo il ministro Bosco tutto 
nel caos che sconvolge la scuola 

i 

Il relatore Limoni ( d e ) insiste per il f inanziamento del le scuole clericali — Il voto contrario dei comunisti 

va bene 
italiana 

Nel pomeriggio di ieri è 
proseguita alla Camera la 
discussione sul bilancio del
la Pubblica Istruzione, con 
le repliche dei relatori Ti-
tomanlio e Limoni, l'intcr 
vento del ministro on. Bosco 
e la dichiarazione di voto 
del compagno Sciorilli Bor-
relli. 

La difesa della scuola pri
vata è stata al centro dei 
discorsi dei relatori. In par
ticolare l'on. LIMONI ha ri
fiutato ogni critica della op
posizione alla mancanza di 
una coerente politica jcola-
tica, arrivando ad afferma

re, anche in polemica con le 
osizioni dei < convergenti », 

necessità di finanziamenti 
er la scuola privata. 

Più cauta, ma non dissi
ile nella sostanza la posi

zione espressa dal ministro 
"iOSCO sulla questione: egli 
ad esempio è arrivato a di-

lostrare, cifre alla mano, la 
ipossibilità di avocare allo 

tato la organizzazione del
la scuola materna, oggi ne l . 
a sua massima parte a ca

rat tere privato e clericale, 
d ha riconfermato la posi-
ione del governo favorevo-
e alla cosidetta « pluralità 
ella scuola ». 
Il discorso del ministro è 

tato una scialba elencazione 
difesa dei provvedimenti 

nora adottati, ed ha dimo-
trato ancora una volta la 
ancanza di una coerente e 

azionale visione dei proble. 
i scolastici da parte gover. 

ativa. Alcune sue afferma. 
ioni sono scivolate persino 
el risibile, come quella ad 

esempio secondo la quale ci 
'sarebbe stata una « vera e 

I>ropria rinascita della scuo-
a dal momento in cui è 

stato elaborato il Piano De
cennale ». 

Probabilmente, anche n e l . 

imi 

la preoccupazione di evitare 
ogni polemica con i « con
vergenti ». l'on. Bosco si è 
ben guardato dallo affronta
re alcuno dei problemi emer
si dal dibattito e dalla d i 
scussione in corso nel paese 
sui problemi del suo dica
stero, preferendo invece dif
fondersi su una serie di pro
blemi particolari, in una col
locazione assurdamente ott i
mistica. come quando ha in
vitato a « non sopravalutare 
i problemi dello affollamen
to delle aule scolastiche ». 
osservando che < proprio 
quest'anno il provveditorato 
agli studi di Roma ha abo
lito i tripli turni ». e lascian
do balenare una soluzione 
del problema con lo acqui
sto massiccio e peraltro an
cora nei piani, di aule pre
fabbricate. 

U ministro ha difeso inol
tre dalle critiche venutegli 
da più parti, il modo con cui 
è stata adottata la decisione 

di abolire l'esame di ammis
sione alla scuola media, di 
diminuire i prezzi dei libri 
scolastici per le elementari, 
e prolungare il calendario 
scolastico. A questo propo
sito. egli ha confermato che 
anche quest'anno le scuole 
elementari si chiuderanno 
tra il 20 e il 28 giugno, tutte 
le al tre il 15 giugno. 

Dopo essersi dichiarato 
soddisfatto dello andamento 
degli esami di maturità e 
degli scrutini nel decorso 
anno scolastico, il ministro 
ha dichiarato che in rela
zione ai programmi sono sta
te emanate le attese norme 
per lo allargamento dello 
insegnamento della storia 
fino alla seconda guerra 
mondiale ed alla Resistenza: 
innovazione che è stata ac
colta ccn soddisfazione. 

II compagno SCIORILLI 
BORRELLI ha preso la pa
rola subito dopo il ministro 
per una dichiarazione di vo

l i programma del 1961-62 

Il CNEN punta 
sulle ricerche applicate 
1 programmi di -lavoro del 

Comitato nazionale per Pener-
£ia nucleare, per '"esercìzio fi
nanziario 1961-62. prevedono 
ricerche fondamentali, jjeomi-
nerarie. applicate e radiologi
che, secondo te direttive che 
caratterizzano l'attività do
lente. Secondo 11 CNRN. le ri
cerche applicate meritano di 
essere particolarmente segui
te. in quanto prevedono un Im
pulso notevole per I tre setto
ri di intervento: proseguimen
to delle ricerche di base ed ap

plicate nel campo della chimi
ca e della metallurgia per la 
messa a punto dei processi di 
produzione delle materie pri
me e di trattamento chimico dei 
combustibili irradiati: parteci
pazione agii studi relativi al 
programma uranio-torio: fab
bricazione di prototipi di pie-
menti di combustibile sia per 
i reattori del - programma di 
potenza» italiano, sia per 11 
« PRO „ (programma reattore 
organico) e per un reattore a 
gas di tipo intermedio (sodio 
grafite). 

to, con la quale, a nome del 
gruppo comunista, ha con
fermato la opposizione a 
tutto l'indirizzo della poli
tica scolastica governativa. 
già espressa documentata
mente, nel corso del d ib i t -
tito, dai compagni Alicata. 
Natta e Lama. Egli ha so
pratutto sottolineato quattro 
punti: 1) nessun sofisma o 
falso ottimismo possono na
scondere la situazione di 
grave disagio nella quale si 
trova la scuola italiana a l 
l'inizio dell'anno scolastico 
1961-62: 2) i cattolici si so
no dimostrati incapaci di 
avviare ad una soluzione de
mocratica il problema della 
scuola in Italia; basti ricor
dare il fallimento della r i
forma Gonella (presentata 
dieci anni fa dinanzi al Par
lamento) e l 'arenamento del 
Piano della scuola presenta
to all'inìzio di questa legi
slatura: 3) questo caparbio 
proposito dei clericali si è 
scontrato con la opposizione 
dei € convcrgenti-divergen-
ti » come li ha chiamati il 
relatore Limoni, per c u i 
l'isolamento della DC ha co
stituito l'elemento più ca
ratteristico di questo dibat
tito sul bilancio della pub
blica istruzione: 4) per usci
re da questa situazione, non 
vi è che da richiamarsi allo 
spirito ed alla lettera della 
Costituzione, che postulava 
e postula la creazione di una 
scuola rinnovata e aperta a 
tutti i gruppi politici ed a l 
le correnti confessionali. 
quale strumento di unifica
zione della coscienza nazio
nale. 

Dopo una breve dichiara
zione di voto dell'on. RIVE-
RA si passa alla votazione 
del bilancio della P. I. che 
viene approvato dalla mag
gioranza. 

Il ministro dello spettacolo 
difende l'operato dei censori 
La Camera, ieri, nella se

duta antimeridiana ha con
cluso il dibattito sul bilancio 
del ministero del Turismo e 
dello Spettacolo. Dopo le re
pliche dei relatori di mino
ranza e di maggioranza h.i 
preso la parola il ministro 
on. FOLCHI, che ha trattato 
assai brevemente dei proble
mi dello sport, per affronta
re poi, con maggiore ampiez
za, le questioni che si riferi
scono al turismo ed allo spet
tacolo Su questo ultimo ar
gomento si era intrattenuta 
in apertura di seduta la com
pagna on. VIVI ANI. relatri
ce di minoranza. la quale ha 
criticato in primo luogo il 
mancato rinnovamento della 
legislazione relativa al cine
ma ed al teatro, e ha ribadi
to la opposizione ad ogni for
ma di censura nmministrati-
va che obiettivamente si t ra
sforma. come fi è trasforma
ta in questi anni, in una pe
sante censura politica 

In particolare la compagna 
Viviani ha denunciato l'in
tervento della commissione 
di censura sui documentari 
sul fascismo, le intromissioni 
del potere esecutivo nel cor
so della lavorazione del film 
sul bandito Giuliano, !e pres
sioni di alcune ambasciate 
straniere contro la rappre
sentazione della « Giovanna 
del popolo ». o il diniego del 
visto di ingresso a) Ber!iner 
Ensemble. 

Il ministro onorevole Fol-
chi, non ha potuto rite
nere ingiustificate le cri
tiche rivolte da molti ora
tori alla carenza degli im

pianti sportivi, ma si è limi
tato a ricordare la presenta
zione di un disegno di legge 
che dovrebbe migliorare !a 
situazione nel settore. Pas
sando alla questione della li
ceità delle corse automobili
stiche, ha affermato che si 
tratta di una forma di sport 
cl.e costituisce la più sicura 
prova delle macchine. Come 
tale non è possibile abolirle 
ma è necessario tutelare il 
pubblico che vi assiste. 

I problemi dello spettaco
lo e del turismo hanno oc
cupato la maggior parte quin
di dell 'intervento dell'orato
re. Anche qui pioggia di pro
getti di legge: il prossimo 
Consiglio dei ministri ne esa
minerà uno sul teatro dram
matico: un secondo, sugli en-

La produzione 
cinematografica 

Dal 1. gennaio «I SO set
tembre di quest'anno è in-
cnminctaUi la lavoratone di 
246 film cioè il doppio ri
spetto al 1950 e il triplo del 
film posti in lavorazione nei 
primi nove mesi del 1916-48 

Nel I960 sono «tati espor
tati 3661 unità film italiani. 
per nn imporlo dt IO mi
liardi e 609 milioni. 

Il cinema In Italia, nel 
I960, ha registrato 745 mi
lioni di spettatori. Sempre 
nel I960, gli Incassi derivati 
dalla proiezione di film na
zionali hanno so pernio 11 10 
per cento denti Incassi to
tali e, secondo 1 dati del 
primo semestre di qnest'an
no. tale percentuale sarà 
mantenuta. 

ti lirici, sarà presentato al 
più presto, mentre come no
to, una nuova legge sulla ci
nematografia è attesa ormai 
a breve scadenza. 

Riguardo alla censura, il 
ministro ha affermato con 
decisione che, « in attesa del
la nuova legge attualmente 
all'esame del Senato, gli or
gani censori hanno operato 
ed operano onestamente e 
correttamente nello spirito e 
nella lettera della legge vi
gente, integralmente confer
mata dalla Costituente e più 
volte prorogata dal Parla
mento. Le illazioni, le voci
ferazioni o insinuazioni le 
storie romanzate intorno al
le vicende di questo o quel 
film non possono snaturare 
la realtà dei fatti» (Nessu
na precisa risposta il mini
stro ha ritenuto di dover da
re. a questo proposito, alle 
domande che erano state ri
volte dai compagni De Gra
da. Viviani. Jacometti sugli 
inqualificabilj abusi di cui 
sono stati vittime film e rap
presentazioni teatrali. Infi
ne. il ministro ha propo
sto la elaborazione di un pia
no di largo respiro per l'in
cremento del turismo (set
tore albergh'ero e infrastnit
ture turistiche) con un on?-
re per lo Stato di circa 25 
miliardi di lire 

Nella tarda serata è inizia
ta la discussione sul bilancio 
della Sanità. 

Nella discussione iniziata 
ieri sera sono intervenuti 
gli on.li BARTOLE ( D O , 
SAMMARTINO (DC). GO
NELLA G. (MSI) e SANTA
RELLI E. (PCI) . 

In fine di seduta, il com
pagno CAPRARA ha solleci
tato dal governo la discus
sione della mozione Roma-
gnoli-Foa sulla mezzadria. 

tentivo delle reali possibilità 
di utilizzo dei beni e delle 
ricchezze collettive, e dal
l'altro evitare che l ' inter
vento pubblico, necessario e 
doveroso, si traduca in inve
stimenti antieconomici e im
produttivi, spesso utili ad 
alimentare clientele ed a fa
vorire sperperi ». 

Partendo da questi confusi 
presupposti, dai quali non 
emerge la benché minima vo
lontà di rovesciare in Sicilia 
la linea soffocatrice dei mo
nopoli, il presidente ha af
fermato che il governo dovrà 
definire la sua politica at
traverso la elaborazione di 
un preciso piano di sviluppo. 
Come si vede i termini ven
gono abilmente rovesciati e 
anziché dire chiaramente 
quale dovrà essere la politica 
del piano, si rinvia questa 
fondamentale precisazione 
alla futura elaborazione del 
piano. 

Dopo aver denunciato gli 
sperperi che gli industriali 
zolfiferi parassitari hanno 
fatto dei contributi erogati 
dalla Regione per il r iordi
namento delle aziende, D'An
gelo ha asserito che il comi
tato per il piano di sviluppo 
potrà riesaminare tut to il 
problema zolfifero, salvi i 
provvedimenti che il gover
no potrà adottare contro i 
gestori inadempienti. Per il 
settore dei sali potassici, il 
governo ha invece disposto 
il blocco dei permessi di r i 
cerca e delle concessioni a 
gruppi privati e pubblici, al 
fine di evitare • concentra
zioni eccessive in un settore 
in via di sviluppo ». e sta 
procedendo alla nomina di 
una commissione per l'esame 
della materia. Altra commis
sione dovrebbe essere costi
tuita con il compito di riesa
minare le concessioni petro
lifere e di accertarne la loro 
validità. Il governo ha preso 
inoltre i primi contatti con 
l'ENI per lo sfruttamento dei 
giacimenti metaniferi della 
provincia di Enna. 

A proposito dell 'agricoltu
ra, D'Angelo ha annunciato 
l'impegno — anche questo 
assolutamente generico — di 
applicare integralmente la 
riforma agraria, come l'avvio 
ad un processo d' trasforma
zione della tradizionale strut
tura agraria siciliana. C'è 
quj da osservare clic e stato 
messo a tacere un punto ri
guardante l'abolizione della 
mezzadria che invece era 
stato posto recentemente in 
risalto in una nota della 
agenzia di stampa portavoce 
dello stesso D'Angelo Evi
dentemente all ' in temo de! 
gruppo democristiano una 
tale formulazione ha susci
tato tempestose reazioni 

Il governo, inoltre, SJ e im
pegnato allo sviluppo della 
cooperazione, alla democra
tizzazione dei consorzi di bo
nifica. al potenziamento del
l'Ente di riforma, ma D'An
gelo non ha accennato m 
concreto a atti tali da con
fermare subito tale impegno 

Assolutamente in ombra. 
infine, sono rimasti nel di
scorso del Presidente regio
nale i problemi della par te
cipazione dei lavoratori e 
('elle loro orearizznzion' al'.i 
direzione della vita regio
nale; e altrettanto grave e 
risultata la reticen7a oer 
quello che riguarda l'integra
le e corretta applicazione 
dello statuto di autonomia 
che — al di là delle « armo
nizzazioni tsa Roma e Paler
mo » che stanno a cuore a 
D'Angelo — costituisce la 
pietra miliare pei una effet
tiva svolta in Sicilia. Il di
battito sulle dichiarazioni 
programmatiche, avrà inizio 
domani alle ore 17,30. 

ti dei generi già tassati. 
Un secondo schema di pro~ 

getto, invece, tenderebbe ad
dirittura a generalizzare la 
imposta a tutte le materie e 
a tutti i prodotti immessi al 
consumo, con l'esclusione di 
pochissimi (frumento, fari
ne, pane e paste, prodotti or
tofrutticoli, latte, vino e ge
neri di monopolio). 

Un'altra soluzione, a quan
to pare, sarebbe stata ven
tilata, oriche se per ora non 
tradotta in uno schema di 
progetto: quella del rinvio 
dell'abolizione del dazio sul 
vino, ritornando così sopra 
la legge del 1059. 

A nessuno potrà sfuggire 
la gravità di tuli soluzioni, 
le quali sono chiaramente 
lesive degli interessi dclte 
larghe masse popolari, non 
so/o, ma lesive anche delle 
autonomie locali, hi quanto 
negli schemi di progetto me
desimi sarebbero contenute 
norme clic riducono o sop
primono certi poteri discre
zionali d\ cui oggi godono i 
Comuni per differenziare la 
applicazione delle imposte di 
consumo sui vari aencn con 
la graduazione delle aliquo
te. con la esenzione o gra
duazione delle eventuali su-
jìercontribuzioni. ecc. Inoltre 
si favorirebbe il consolida
mento dello sconcio degli ap
palti delle imposte di consu
mo a speculatori privati, e 
si aggravebbero le ingeren
ze prefettizie e ministeriali. 

E' prevedibile che simili 
progetti non mancheranno 
di suscitare reazioni anche 
tra gli amministratori locali 
che vanno ripetutamente in
vocando una riforma della 
finanza locale in senso per
fettamente opposto, incentra
ta cioè stille imposte dirette 
e progressive e isnirate ai 
criteri di autonomia. 

Smentita 
la morte 

di 5 soldati 
in Alto Adige 
Un periodico neonazista 
aveva scritto che erano 
«tati uccisi in uno scontro 

con i terroristi 

BOLZANO. 10 - E' stato 
smentito, da parte delle auto
rità militari, la notizia, dif
fusa da un giornale di Inn-
sbruck. che cinque soldati il 
23 agosto abbiano perduto la 
vita in Val Pnssiria in uno 
scontro n fuoco con terroristi 
neonazisti 

La notizia del sanguinoso 
epilogo dello scontro è stata 
pubblicata stamane dal perio
dico -Suedtiroler Nachrichten-, 
edito a Innsbruck dalla Berg 
Igei Bund. Secondo il periodi
co del gruppo pangermanista. 
le autorità italiane avrebbero 
taciuto il fatto per evitare - u n 
ulteriore aggravamento del 
senso di panico tra gli italia
ni immigrati nel Sud-Tirolo -. 
Inoltre, prosegue il giornale. 
«si temeva che la notizia del
la morte di cinque soldati ita
liani potesse ancora di più in
debolire lo spirito agonistico. 
già non troppo elevato, delle 
truppe italiane dislocate nel 
Sud-Tiro!o -. 

Durante una ricognizione. 
pattuglie di carabinieri hanno 
rinvenuto a Campo Tures. nel
la vall'Aurina 4 chili di acido 
Pirico. 43 candelotti di dina
mite al plastico. 4 detonatori 
e 27 metri di miccia I cara
binieri hanno interrogato di
verse persone, fermandone al
cune per accertamenti 

La sinistra del PSI 
non vota a Venezia 
il bilancio comunale 
VENEZIA. 10 — Il bilancio 

della giunta di centro-sinistra 
di Venezia è stato approvato 
senza la partecipazione dei con
siglieri della corrente di sini
stra del PSI. la cui opposizione 
non è dovuta solo a valutazio
ni locali ma investe la linea 
generale di centro-sinistra, che 
in Sicilia ha la sua più esem
plare manifcstaz.one. I consi
glieri della sìn.stra avevano 
chiesto un i riunione del di
rettivo dflla federazione per 
chiedere un voto contrario al 
bilancio, ma tile riunione era 
stata loro r.fiutati- in tale si-
tuaz.one. e in afe*-» d^llc de-
liberaz.oni del Comitato cen
trale socialista in corso. : con-
s:gl:eri deila sinistra non han
no partee.p.ito alla votaz.one. 
per non comp ere un gesto di 
aperta *nd:>c.Dl.r.a 

Pisa non ha 
Giunta comunale 

PISAIO. — La nuova « u n t i 
comunale di P.sa. formata da 
PSI e PCI. s. t. dimt-jsa questa 
notte due ore i^po la su-» ele-
zone . in scgu.to alia mancata 
approvazione del b.lancio 

Il con? ci o corr.iina'.e *: era 
r.un.to q;ie-*a s»ra per proce
dere alla eiez.one della nuova 
cunta. d«">po ceh q>ie'.'.a mmo-
r.tar.a PSI-PCI- prt^.eàuta dai 
-oc.ai.sta avv. Gr.'.luzzi. =:. era 
d. messa non avendo ottenuto 
i 21 voti necessar. rer il varo 
del biianc.o L'avv Gal!u2Z:. 
questa «era. :n sode di billot-
tagc.o. prevaleva ancora sul 
eandd-to democristiano dottor 
P -toles:. che fr? appo^cia'o 
d.d PLI La C, unti \oniva 
qu-nrì; formava da T'e r.ssos«or. 
del PCI e da tre del PST 

Due ore 1 ipo il con* cl'o 
votava il h-.!a:.v-:o' m favore 
hanno vo'ito foc aliati e co-
mun «ti <l!"> vot:>. contro de, 
liberal: e ni ss.n. S. sono aste
nuti il con-:cl.ere soe.aldomo-
cratico e quello repubblicano 

Subito dopo Vesito del voto. 
:1 «indaco Galluzzi annunciava 
le sue dimissioni e quelle d*rla 
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